
.. nuovo chiamate in causa nella secolda parte, che riguarda i

.seryil bibfiogrylg è,qpc'lfliiit4a:..é*è..;;*èrt1..}!.faA. ,1,..
ne riferimento atle arqiUa;:;appqnà,,,aó.11c1ùseq1t,,,g{}e.,.:s1.:::sgfle::,:,

..9vo1q! nqllla-mbito del,,brogètio.,L$Cificare!,,:Qiesh.;iad4g!ne,,.:.,
n4qce da esperienze gà-sÉo.,iilrèr È'.:tl1è..biblio*à[à.1àax*.;.,..
nali centiali èd è maniraià.::uèil1t*b.lto'di:dù4,:pr.gggr1ii,,rcCIdí:::,:,,:,.,,.
nanziaLi in misura maggiore o minore OatLa òce: Altrove.
l'anività di elaborazione nello stesso campo non è meno in-
tensa: i l  gruppo di studio "Gestione e vi lurazione- del l 'Aib
ha lavorato intomo a uno standard-obietúvo per le bibliote-
che pubbtiche, i cui pryLrri ris-rltaù ioÀ" .""té"uti nella bella
,elai iàr ' t .  àn. O. Màgisrr is e Mascia hanno presentato al
Congresso nazionale del l 'Aib di Selva di Fasano;i  dal ca.n1o
suo, la Biblioteca nazionale centrale di Roma na messo rn
cantiere lo studio di un sistema di re\or"tinp sui senrizi bi-
bliotecari." Anche la Commissione delle coóunità europee
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blioteche. Nell'attesa offriamo i risultati delle nostre indagini.
di modo che ne siano stimolate le riflessioni e la sensíbilítà
di ricercatori e operatclri.

ANAUSI COIvIPARATA DEI RAfl)ORII ANNUALI
D ELLE BI BLIOT ECH E N MI ON ALI CENT P.#ILI
DI FIRENZE E DI ROMA
€ DEil.A BR'TI5H ffBMRv
I tre soÉlgetti della comparazione non hanno certamente bi-
sogno di presentaziooe. La storia delle Biblioteche nazionali
centraii di Firenze e di Roma è stata <li nuovo raccontata
con prestigiosa iconografia in alcuni raffinati voh-rmi di re-
cente pubhlicazionc." Da parte inglese. la vicencla del l 'esule
Panizzr che riusci a fare della Biblioteca del British Museum
una delle istituzioni più eminenti in Gran Bretagna trascen-
de l 'ancddot ica  per  occupare  i l  pos to  d  onore  nè l la  ga l le r ia
dei ritratti di bibliotecari. A fronte di più o meno afticolate
ricostruzioni storiche, l'esisfenza presente clelle tre bibliote-
che non è però ripercorribile pcr ciascuna di esse con egua-
le trasparenza, Se le aftività del1a British Library sono pub-
bhcizzate per mezzo di un'intensa politìca dÍ comunicazio-
ne, di cui fanno fede gli accattivanti rappodi annuali ricchi
di informazioni gestionali, la vita organizzativa delle due
Biblioteche nazionali centrali italiane si legge con maggiore
dlff icoltà. Nota è soltanto la loro missione, garanti ta dal
"Rego lamento  organ ico  de l le  b ib l i t - r re r 'he  pubb l ic l re  s ta ta l i "
del 1967, secondo cui esse hanno il compito fondamentale
di conservare e documcntare la cr-r l tura i tal iana e straniera e
cl i  prov.vedere al la procluzione di due servizi  hibl iograi ici  di
impoftanza nazionale la Bìbliagrafia rta.zionale italiana e il
BolleÍlino delle opere moderne stran[ere. Ptrre rilevante. per-
ché indicativo di una unctttiú /egz,s, è il decreto del Presiden-
te del la Repubblica 3. 12/197i. n. 805 relat ivo al l '<trgantzza-
zione del Minislero per i  beni culrural i  e ambiental i :  in esso.
all'afi: 15, si legge di un futuro decreto del ministro teso a
discipl inare i  rrppoai ira le bibl ioteche nazional i  central i  di
F i renze e  d i  Roma e  lTs t i tu to  cent ra le  per  i l  ca ta loso  t rn ico
c le l le  b ib l io tcche i ta l iane  e  pcr  le  in fo rmaz ion i  b ib l iogra f i -
che".-
La missione di una bibl iotcca. tuttavia. non è scri t ta nei suoi
regolarnenti  e nei decreú di ist i tuzione. ma si espl ica concre-
tamente nel la quanti tà e qual i tà dei servizi  o| lert i  al la comu-
nità degli utenti e nell'efficacia ed effícienza dei dispositivi
organizzativi con cui essa trasforma I propri input materiali
e intel lernral i  in output di ìnformazione. Per quanlo r iguarda
le Bibl ioteche di Firenze e di Roma. sono proprio queste at-
l iv i ta inlerne e di rclazione ad essere poco conosciu[e: non

si sa infani nul la sul la loro strunura. sul volume del le presLa-
zioni.  sui f lussi organizzativi .  ne sono pubblicizzate con re-
g,olari tà le informazioni gestionàl i  inreme. Per questo biso-
gna sa lu ta re  con favore  la  p resentaz ione.  avvenuta  a lcun i
mesi fa nel "tsollettino Aib''. dei due Rapporti annuali t99t.
in  cu i  per  [a  p r ima voha sono s ta t i  d i f fus i  ìda t i  s ta t i s t i c i  su i
seruizi offert i  dal le due bibl ioteche.h La pubblicazione di tal i
rapponi ha suscitato le obiezioni di Bel l ingeri,  curarore pe-
raltro del lo stesso Rappotlo Bncr." Egl i  ha messo in luce le
lacune del modello di r i levamento. che sarebbe inadeguato.
disomogeneo nel l ' indivit lurzione degli  indicatori  e dei para-
metri  da seguire e impostato sul la valuuzione esclusivamen-
tc quanti tat iva. e non quali tat iva. del le anivita svolte.
Pur  r ìconoscendo la  per t inenza d i  ta l i  osservaz ion i .  non s i
puo non sotlol jneare i1 potenziale conoscit ivo di simil i  inior-
mazioni pel la polÍ t ica degl i  ist irud bibUotecari nazional i .  La
formulazione di un problema di decisione al l  interno di una
qualsiasi organ:zzazione ha hisogno di due elemenli :  da un
lato. di un modello. che leghi fra loro le variabi l i  di  un pro-
b lema.  da l l ' a l t ro  d i  un  ob ie t t i vo .  in  g rado d i  permet te re  la
lo rmulaz ione d i  un  g iud iz io  d i  va lo re  su l la  base de l  qua le
elaborare del le scelte.r0 l l  l ivel lo di ral l inatezza di un rap-
pono gesl ionale - e. paral lelamente. la maggiore o minore
complessità del suo modello di produzione - non va dun-
que r i fe r i to  a  un  as t ra t to  idea le  d i  per fez ione conosc i t i va .
ma è in funzione degli  obiettìvi  che si intendono raggiunge-
re con una o più clecisioni.  Ora. ccrcheremo cl j  , i imbstrzre
che anche rilevazíoni elementari e grezze come quelle con-
tenule nei due Rapport i .  se adeguatamente f ielabomtc. pos-
sono contr ibuire a determinare del le scclte pol ir iche di por-
tata p;enerale e a fissare la cornice per intefirenti di riassetto
del la struttura organìzzaúva del le due ist iruzioni.  Le bibl iote-
che nazionali centrali non hanno probabilmente livelli di
prestazione lontani dagli standard medi de1le alre trihliote-
che italiane, ma la loro visibilità è tale che le carenze e le
disfunzioni che in esse vengono riscontrate assurgono ad
espressione emblematica dei malí del sistema bibliotecario
ita. l iano. ln che modo i  due ist jrut i  possono migl iorare í loro
servizi, come possono accrescere il ioro impatto sulla comu-
nifà degli utenti? Grazie a incrementi di personale? Ad au-
menti delia dotazione finanziaúa? A una maggiore perwasi-
vità de1le tecnolog;le delf informazione? A un quadro legisla-
tivo e amministrativo più adeguato? A interventi radicali di
rirsrganízzazione? Oppure ancora, grazie a tutte queste cose
insieme?
ìl raffronto fra i  rapport i  annuali  del la Bri t ish Library e del le
dtre biblíoteche nazionali centrali permetterà di valutare, al-
meno ind i re t tamente .  l ' o rd inc  d i  p r io r i tà  de l le  so luz ion i  ap-
pena prospettate; esprimeremo inoltre alc-une conside-

6 Biblioteca rtazbnale cenlralc firenze. Firenzc. Nardini. 1q89. Bibliolecot nttzionalc cenlrale 'VÌtrorio Emanuele u . in Biblioteche d ttaliu.
Le biblíoteche pubbliche statali, 2 ed., Roma, Ministero per i beni culturali e ambíeritali - Ufficio centrale per i beni librari e gli istituti cultu-
ral i ,  199J. p. 28<-293.
7 Si ritroveranno i testi legislativi in I beni cultura{i e ambientali, Iegislctzione sta.tale e arganizzaziome regictnale, r cura cli T. Alibrancli, G.
Natoli. t. Silvestro. Firenze. Lc Vonnicr. 198J.
"  BncJ ' inc i f re .Rappot toannrmle tgg t .acura  d i  C .L .Corad i .  Bo l le tdnoAib- .J2 t ,  19921.3 .  1 .31O-32ueTut t i  inumcr i  de l laBncr .c i r .
" Tutt i  i  numai Jel la Bncr. t i r . .  p. +rJ.
0 C. Znr.,qruv. Il processo decisorio, n Manuale di organizzazion(. a cura di P. Bonradini. Milano. lsedj. l9-8. p.a. l-?-.
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Tab. L - Dati gestionali British I'ìbrary

Bilancio globale

Stedine

96.427.000

Lire (000)

241.067.500

Entrate
Sowenzioni statali
Proventi (servizi)

69.322.000
27.705.000

r73.305.000
67.762.500

Uscite
Salari
Acquisizioni
Conservazione e restauro
Sowenzioni ad altre biblioteche
Spese per locali
Spese di funzionamento

42.959.000
70.722.000
2.532.000
1.609.000

12.185.000
26.092.000

r07.397.500
26.805.000
6.33o.ooo
4.022.500

30.462.500
65.230.000

Collezioni
Numero di volumi
Periodici
Fonogrammi
Microforme

74.434.000
303.000

1.071.000
6.863.000

Personale

S 1 : l i r e 2 . 5 0 0 .
Fonte: THe BnrrsH Lreneny, Tuentietb Annual Repon 1992-1993
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Tab. 2 - Analisi funzionale colrtnparata delle strutture organizzative Bl - Bncf - Bncr

Gran Bfetagna Italia

1) Servizio di informazione e di consultazione
per le scienze

Inesistente (Biblioteca Cnr?)

2) Collezioni e conservazione Molto parzialmente Bncf, Bncr

3) Scienze umane e sociali Bncf, Bncr

4) Servizi al pubblico Bncf, Bncr

5) Coliezioni speciali Parzialmente Bncf. Bncr. Discoteca di Stato

6) Amministrazione Ucbl, Bncf, Bncr, Iccu

7) Dipartimento della ricerca e dello sviluppo tecnologico Inesistente

8) Task Force nuova sede St. Pancras lnesistente

9) Centro di fornitura documenti Inesistente

10) Centro di calcolo e telecomunicazioní Bncf, Bncr, Iccu

11) Acquisizioni e trattamento catalografico Bncf, Bncr

l2 ) Servizi hibliograflici nazionali Inesistenti

Íl Èffi:ilil',H.[T'
Direnamente collegaLe al Direnore genemle sono le <lirezioni:
Ó Amministrazione;
;; ni."";;';*;' recnorogico;
8) Progetto St. Pancras.
La sedé di Boston Spa comprende invece le seguenri dire-
zioni:
í1"a".,l,.o di fomirura documenú:
l0) Centro di calcolo e telecomunicazioni;
I l) Acquisizioni e trattarnenro catalografico;
I 2 ) Serrrizi bibliogralici nazionali.
L'alto numero di direzjoni mette in evidenza che i l  giganti-
smo del la Briúsh Library è solo i l  frutto del l  accentramento
progressivo del le funzioni e dei servizi .  alcuni dei qual i  non
t rovano un  esat to  cor r i spe t t i vo  a l l ' i n te rno  deg l i  omologh i
ist i tut i  i tal iani.  Nel nostro paese, infatú, le funloni del le do-
dici direzioni inglesi sono distr ibuite tra Uff icio cenrrale per

i  ben i  l ib ra r i  e  g l i  i s t i ru t i  cu l tu ra l i  de l  M in is te ro  per  iben i
culturali e ambiànrali. Biblioteche nazionali 

'..nt*ii 
di Firen-

ze  e  d i  Roma.  Is t i tu to  cent ra le  per  i l  ca ta logo un ico  e  le
informazioni bibliografiche e Discoteca di Srato. Le altre fun-
zioni presenti nella-British Ubrary non sono mpPresentate in

+n:T" 
altra bibl ioteca i tal iana. come appare chiaro dal la

Alcune del le equivalenze presenti  nel r iquadro hanno senza
dubbio bisogno di essere spiegate. Le funzioni svolte dal la
Direzione 2 ;Manurenzione delle collezioni e conservazione"

tÍovano solo un parùale corrispettivo in ltalia, dove fentità 
' 

.
degl i  stanziamenti rende del tutto incomparabi l i  le due si-
rualloni: 5.ó19 miiioni di stedine (circa 14 miliardi e 328 mi-
l ioni di i i re) sono stat i  infatr i  investi t i  nel 1991-.1992 dal la
British Library per attività in questo-ambito (m-a ne.l 1992-.
1993 i  tagl i  sono stat i  consistenti) .  I l  bi lancio devoluto ad
enlrambà. le bibl ioleche dì Roma e Firenze per a.nivi tà di
conservazione non ha supemto invece i 5 miliardi di ltre per
il periodo 1989-1992.I1 finanziamento italiano è peraltro del
tutto eccezionale e riguarda solo !n parte la conversione su
altro supporto dei materiali deteriorati.
La Bncf e la Bncr poss€ggono rilevanfi collezioni di caraue-
re speciale, sianò esse sumpe e partiture musicali tcome af
la g;cD o Orlentalia (come alla Bncr) Nirente di comparabi-
le tuttavia col materiale detenuto datla British Library, che
vanta raccolte cli vario úpo come la filatelica 18.139.000 fran-vanta raccolte di vario tipo coffIe Ia lilatelica (8.1J9.Uru lran-
coboll i). l 'archivio sonoio ( 1,071 .000 docume.nti). e un nu-
mero notevolissimo di microforme Nella comparazione da :
noi effemrata suj dati gesionali delle tre briblioreche le infor-
mazioni relatir,e alle cóllezioni specjali sono state assimi.late
a quelle del Dipartimento scienze umanè e sociali. perché
esse non sono disaggregate nel rzppono della British Libra-

ry; siamo ben coscientiiuttavia che questa assimilazione a.l- ̂ '
tera profondaqpnte la cornparaziorie a favore delle bibliote-' .
che italiane. Non è stata considerata ihvece peninente ai fini
del raffronto 1'3nivi1à svolta clal Centro di forninra di docu-
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Roma è una -piclola'biblioteca, forte di 11 milioni Ji uot.r-
mi e di o dìrezioni sulle 12 presenti nell 'organigramma: J)
Scienze umané e socialir 4) Servizi al pubblico; 5) Collezioni
speciali; 6) Amministrazíone: f0) Ceniro di ialcolo e telecrc-
muniraz ioni ;  l1)  Acquis iz ionj  e î rat tamenro càta lograf ico.  I

.risultati 
delJa comparazione 

lono 
smri riassunù ne[a]ab. 3

Srbloteche e ooggr Apne 9?4

Tab. 3 - Analisi cornparata delle prestaziorriBl (parnale) - Bncf - Bncr

BncfBI Bncr

Volumi
Periodici
Manoscritti
Documenti musicali a stampa
Valori filatelici
Carte geografiche
Registrazioni sonore
Stampe

Presenze
Catalogazioni
Richieste informazioni
Consul taz ioni  sa la

Spesa acquisizioni
Personale
Salario medio/addett<-r
Salario medio: complessivo
Usci te (salar i  + spesa)
Percent uale sa lari lbilancio

11 mln
599.000

282.000r
1.418.000
8.062.000
r.949.000
1.017.000

31.000

258.868
722.9902
343.r78

7.263.068

3.750.5885
/ 44 , ) .

4>.+  />
fi.8566
75.0106

v,+>

5 mln
115.000
24.248

350.500

25.000
9.300

67.4j2

r58.955
50.996
5.400

ca 218.000

422.5003
337

443005
74.6636
78.5426

0,79

ì 5  m l n

35.048
7.565

?
3.1'77
5.603

ca 533.000
35.926 (?)

a  - / ,

r .  / 04
423.339

756.2363
385

44.3005
77.0556
23.4576

o 1 )

1 Anche fogli sciolti.
'Z Di cui i1 58 per cento derivate.
3 in migiiaia di lire. Per la 81 il dato non comprende le acquisizioni realizzate per conto de1 British Library Document Supply Centre
(Centro naztonale di prestito), cui è destinata gran parte del biÌancio diltre 26.477.500.000 per gli acqr-risti.
a Sono stati considerati gli addenl alle 6 direzioni prese in esame; della Direzione 6 Amministrazione è stato considerato solo 1o 0,+5
per cento de1 personale, che corrisponde alla percentuale di addetti delle altre 5 direzìoni sullo staff globale della British Library.
5 In migliaia di lire (S 1 = lire 2.500). I1 salario medio alla British Library è i1 risultato di S, 41.337.000/2.272,5 (personale 7997-92). 11 sa-
lario medio bibliotecario italiano è stato calcolato dallo Studio Staff in occasione dello "studio di fattibilità sui seruizi bibliosrafici italia-
ni"; esso è in realtà leggermente meno elevato perché i1 personale presente nella Bibtiografia nazionale ítuliand consiste iÀ gran parte
di  addett j  qual i f icat i .
6 In milioni di lire. I'er la Bl ii dato è riferito solo alle 6 direzioni considerate.

FoNrr Britisb Library Repon 1991-1992 (si è scelto il rappofto 7997-7992 per otrenere dei dati maggiormente omogenei a que11i de11e
due biblioteche italiane); Bncf in cifre. Rapporto annuale 1991; e Tutti i numeri della Bncr.



bliografici". Con giusta intuizione. la comparazione com:
prendeva allora non le singole istituzioni, ma il sistema bi-
bliograficc italiano nel suo" complesso, Anche nella nostra
indagine, che costiftrisce un approfondimento della prece"
dente; il termine italiarìo di paragone è il "sisrema" bibliote-
ca nazienale, identificato, per comodità di analisi, nelle due
sole b ib l io teche nazional i  centra l i  e  con l 'esc ius ione del le
unità operative inteme all'Ucbl, all'Iccu e alla Discoteca di
Stato. Parlafe di "sistema" biblioteca naziofiale ci sembra ap
propriato per almeno clue or<lini c1i motivi. 11 primo è cÉe
l'esistenza cli due biblioteche avenù la stessa missic.rne è un
errore storico riconosciuto da tutti gli operatori e persino,
come abbiamo visto. d:rl l 'art. 15 del decreto di organizzazio-
ne del  Min is tero per  i  heni  cu l tura l i  e  ambienta l i .  cu i  so lo
l'incuria amministiativa e la resistenza al carnbiamento han-
no impedito di porre rÌparo. Il secondo motiyo è che la tec-
nologia odiema pelmetle senz'altro un'uriu logica dei servi-
zi bibliotecari anche quando essi sono dispersi: la tendenza
a dislocare le attività di una biblioteca nazionale in sedi re-
mote, poste anche a centinaia di chilometri di distanza, è
pedtro riscontrabile in Nolegia,l3 nella Repubblica federa-
Ie ledescar '  e  in  Cran Bretagna,  appunlo.  Come av,ver te
Rugaas è importante tuttavia che..lg co]lgioni nazionali di-
sperse siano accomunaie da un'identità di missione e da
una razionale ripartizione dei compiti. ' ;
La comparazione dunque fra il "sistema" biblioteca naziona-
le italiano e la 'piccola" Brit ish Library, modellata sulle corri-
spondenti f i-rnzioni italiane. peffnette dj trarre le prime som-
marie conclusioni:
1) Il patrimonio librario complessivo della British Library è
superiore di un ierzo a quello del sistema italiano "bibliote-

ca nazionale" .  A queslo pal r imonio \anno comunque ag-
giunte ri levanú collezioni di materiale non librario che costi-
tuiscono, per ia specifica tipologia, altrettante raccolte nazio-
nali, fi National Sound Archive interno alla British Library,
ad esempio, sebbene non abbia Ì1 privitegio del deposito 1e-
gale, è di futto la collezione naziora:Ie britannica per i docu-
menti sonori.
2)'I1 numero di presenze nelle biblioteche nazionali centrali
tocca le 700.000 unità (per l'esattezza 691.95r, mentre quel-
1o della bibii,oteca britannica è di poco superjore a 250.000.
Ciò dimostra che la molteplicità delle pratiche di }ettura e
I'apertura a un grande pubblico <liverso cia quello dei rìcer-
catori, che è il trend verso cui si stanno awiando molte bi-
blioteche nazionali occidentali,l6 è nei due massimi istituti
italiani già una realtà. Va detto perÒ che questa linea di ten-
denza non e i l frutto di una poliùca generale deliberata, ma
è l'adattamento passivo <lelle due biblioteche alla domanda
di un'utenza metropolitana ehe non ftova un'alternativa vali-
da nei sistema citiadino di biblioteche di pubblica lettura.
3) Le consultazioni in sala sono 1".263.065 alla British libra-

ry. contro Ie 641..339 nel le due bibl ioreche iral iane. Cio puo
essere dor,.uto al le part icolari  prariche di lettura del l  utenza
Bncf e Bncr. spesso dedita unicamente aUa consultazione di
tesù personali. o al ridono numero di djstribuzioni giornalie-
re .  oppure  a  en t rambi  i  fa t to r i .  S i  no t r rà  che,  paradossa l -
mente. i  valori  comparati  che esprimono le consultazioni in
sala sono inversamente proporzional i  al numero di presen-
ze: a ogni utente della British Libraqr corrispondono 2.8 let-
tori  neìle bibl ioteche i tal iane: a una consultazione nel le bi-
bl ioteche di Firenze e Roma ne corr ispondono invece due
nella biblioteca britannica.
+  )  Le  r i ch ies te  d i  in fo rm az ion i  b ib l iogra f iche  sono ne l la
British Library 343.118, mentre nelle due biblioteche italiane
esse rappr'esentano una quanúrà trascurabile F.764).
5) Il bilancio desúnato agli acquisti nel Dipartimento scienze
urune e social i  ( l i re J.750.588.000) è supcriore di J,2 vol-
t e  a  q u e l l o  d e l l e  d u e  b i b l i o t e c h e  n a z i o n a l i  c e n t r a l i  (  l i r e
1. r78. r 36.000).
ó) l l  personale impiegato nel le due bibl ioteche iul iane e di
poco inferiore a quel lo del la bibl ioteca brirannica Q16 ad-
dett i  contro 744.5). Esso r isuha però superiore di tren 140
unità se dallo staff delia British Library sortraiamo gli addeui
a l le  co l lez ion i  spec ia l i  (168.5) .  Va fa l ro  no tare .  pero ,  che  le
bibl ioteche di Firenze e Roma mantengono due grossi punri
di lenura. mentre i servjzi al pubblico nella British Library di
Boslon Spa hanno un att ivi tà del tutto trascurabi le.
-) La spesa globale per salari  affrontata dal la Brir ish Library
è  d i  p o c o  s u p e r i o r e  a  q u e l l a  i i a l i a n a  t l i r e  J J . B 5 O . l J 7 . 0 0 0
contro l i re Jl 718.800.000)r l 'uscita rappresenta per la bibl io-
leca bri tannica i l  45 per cento del la spesa globale. menrre
ne l le  due b ib l io teche i ta l iane  essa s i  co l loca  in to rno  a l  "5

per cento. Nello "studio di r iorganizzazione dei servizi  bi-
bliografici" queste percentuali erano. rispeftivamente. del ó0
per cento e dell'85 per cento, ma l'analisi inciudeva nel si-
stema ltal ia anche I ' lccu e la Discoteca di Suto.

BR'I'SH NAIIONAL BIBLIOGMPHY E
BI BU OGF/IF I A N MI O N ALE ITM N A
L'argomento di questa seconda pafie r iguarda le att ivi tà di
ca ta logaz ione svo l te  a l l ' i n temo de l la  Br i t i sh  L ib rary .  da  un
lato, e del la Bibl ioteca nazionale centrale di Firenze. datt 'al-
tro. Nella prima ist i tuzione tal i  att jvi tà, siano esse effettuate
per i  dipart imenli  specif ici  o per i  servizi  bibl iografici  nalo-
nal i .  sono tenute da tempo sotto accurato monitoraggio e
coniroi lo; la stessa cosa ar ' 'v iene nel l  ist i tuto di Firenze. in
seguito allo "Studio di fanibilità" e al progetto "Edificare".

In quanto agenzie bibliografiche dei rispettivi paesi. entram-
he Ie bjbl ioteche dispiegano lo sforzo catalografico in con-
n e s s i o n e C o n u n c o m p i t o i s t i t u z i o n a l e d i g r a n | u n g a >

13 B. Rucres, Deuelaping a Neîrr NaÍiorkt| Iibrary in Not'uny, "Alexandria", 2 (1), 1990, p, 41-49.
loK.D.Lrnr . tqn t t ,DeutscheBùcbere i  undDeu lscbeBib l io tbeknacbc le rVere in igun | , "Buchunc l  B ib l io rhek .  t4 t ]W2, . t .p .3 t4 -322.
15 B. Rr c,qq.. Lego.l Deposit and Bibliographic Contrcl olhew Media in Europe.'Liber Bullerin . 1990. 35, p. 1s6-l-0.
'óJ .Genucro .  LaBib t io thèqucdeFranccàmiparcouts .De laTgbà laBnb is? ,Pa is .Ed i t ionsducerc lec le la ì ih ra i r ie .  lqq2 .Menoconv in la
la ;rorizione di C. Rrrrr r.r, Cosa cambia rpllp biblioteche nazionali, -Biblioteche oggi". ll (1093). B. p. <6-50.
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p i ù  r a s t o  e  i m p e g n a t i v o :  l a  p r o d u z i o n e  d e l l a  B r i t i s h
National Bibl iograpby per la bibl ioreca brirannica e del la
Bibliografia nazionale italiana per quel.la fiorenrjna. Vale la
pena notare che nella strutfura orgarizzativa intema alle due
bibl ioteche lo stcsso processo di lavorazione è f inal izzato al
soddislacimento di esigenze sia catalografiche che bihliogra-
f iche: cio ha creato in passaLo e crea ancora oggi non po-
che tensioni.  Nel la Bncf ì l  nodo era avvefl i to in modo così
problematico che la catalogazione del materiale non r ien-
trante nella bibliogralia nazionale costituiva un flusso a sé;
solo da un arìno, e in seguito al progerro "Ecl i f icare", l 'att i -
vità di_catalogazione delle monografie è stata unificaLa in un
unico fl usso produttivo.
La British National Bibliography è senz'altro una delle bi-
bl iogral ie nazional i  più note e dif fuse al mondo. Fin dal la
sua nasc i la .  avvenuta  ne l  l9+9 come organ ismo pr iva lo . r -
essa è stata teffeno di imporranl i  sperimentazioni di scienza
bibl iografica: r icordiamo l 'appl icazione del metodo di indi-
cizzazione Precis nel 1968,rB o la creazione clel la base di
dati  Blaise nel 1972. Paral lelamenre al l ' inrroduzione di nuo-
ve tecniche e canali  di trasmissione dei prodott i  bibl iografi-
c i ,  la  Bnb ha  spesso opera to  rad ica l i  r i s t r - r i t tu raz ion i  de l la
slra ossatura orgaoizzativa per meglio r ispondere al le esi-
genze de l l ' u tenza e .  ne l lo  s tesso tempo.  per  p ra t i care  una
più incisiva pol i t ica commerciale. Uno dei periodi più crir ici
ne l l ' u l l raquarantenna le  es is tenza de l l ' i s t i tuz ione ing lese  ha
probab i lmente  co inc iso  con g l i  ann i  Ot tan ta .  a l ìo rche essa
dovet te  a f f ron tare  drammat ic i  a r re i ra t i  d i  cara logaz ione e
un 'o f fe r ta  ed i to r ia le  in  cont inua c resc i ta .  I l  r i su l la to  lu  un
documento programmatico - Currency with Couerage -
che regge ancor oggi la f i losofia di produzione dei serr, i iz i
bibl iografici  bri tannici.rn La svolta segnara da quesio docu-
mento  è  r iassumib i le  in  t re  impor tan l i  dec is ion i :  abbassa-
mento  de l  l i ve l lo  d i  descr iz ione ( lo  l i ve l lo  d i  AACR2 I  per
determinate categorie di materiale totalizzanti il 50 per cen-
io circa del le rcgistrazioni bibl iografiche:2u abbandono, tran-
ne che per i  nomi di persona. del la soggenazione conforme
alle Library of Congress Subiect Headings (Lcsh): adozione
c l i  un ' ind ic izzaz ione sernp l i f i ca ta  d i  Prec is .  denominata
Compass.
I l  r ior ientamento del la pol i t ica del la Bnb non è ancora ter-

minato. Negli ultimi cinque anni l'agenzia bibiiografica in-
glese ha att irato nel la sua sfera operativa una serie dì sog-
gett i  af i ini  presenti  ncl campo dci servizi  hibl iogral ici .  pro-
muovendo ins ieme ad ess i  va l id i  schemi  d i  cooperaz ione.
Una pr ima fo rma d i  co l laboraz ione è  s ta ra  a l lacc ia ta  con
Whitaker, agenzìa bibl iografica produttr ice del Books in
Pr lnLbr i tann ico .  da l la  qua le  la  B l  acqu is ta  in  med ia  c i rca
40.000 registrazioni al l 'anno. Questi  dati ,  presenri in un pri-
mo tempo come informazione anticipata sul la pubblicazione
(C ip :  "Cata logu ing  in  Pub l ica t ion  ) ,  sono in legra t i  d i re r ta -
mente nella bibliografia nazionale oppure. se è iì caso, arric-
ch i t i  e  cont ro l la t i  success ivamente .  Una seconda fo rma d i
cooperazione è sLata rr:al izzata invece con ìe alrre bibl iote-
che depositarie nel quadro di un progetto sperimentale di
catalogazione parlccipata denominato Sharing Cataloguing
Proiect.2l Le Copyright Libraries inviano le catalogazicni de-
scrimivc di una partà dei volumi acquisit i  per depósito legale
al la Bri t ish Library. che Ie inserisce immediatamente nel l 'ar-
chivio Bnb Marc e le rende disponibi l i  on l ine. su nastro e
s u  c d - r o m .  N e l l e  c u m u l a z i o n i  i l  d a t o  b i b l i o g r a f i c o  v i e n e
c o n t r o l l a l o  e  a r r i c c h i t o  d e l l a  c a t a l o g a z i o n e  s e m a n L i c a .

Questa seconda forma di cooperazione"ha riguardato finora
solo i l  14 per cento dei volumi depositat i .  ma ha falro anche
registrare un migl ioramento del la tempeslivirà di olrre i l  I00
per  cento  (da  l '5  g iomi  ne l  i990  a  50-b0 g io rn i  ne l  l99 i ) .
Graz ie  a  ques te  due lo rme cong iunre  d i  cooperaz ione.  la
calalogazione derivata a pafiire dalla Bnb ha raggiunto livel-
l i  di  tuno r ispetto: nel 1992. ad esempio, i l  tasso di successo
ne l la  ca t fu ra  de i  da t i  (b i l  ra lÒ ha  r iguarda lo  o l t re  l ' 80  per
cento delle registrazioni in essa contenute.
M e n o  m o v i m e î l a t a .  m a  n o n  p e r  q u e s t o  p i u  s e r e n a .  è  l a
storia del la Bibl iografia nazionale i tal iana. La Bni nasce
nel 1958 come seguito tlcl Bollcttíno delle opere peru)enute
per diritlo di stampa alla Biblioteca Nazíonale Centrale di
Firenze. Come ìa sua consorella inglese, anch'essa ha attra-
yel-saro nel corso degli  anni Orranta momenri di panicolare
diff icoltà: nel I98O fu addir i t tura disposta la sua sospensio-
ne per piu di sei mesi in r.ista dell introduzione clelle proce-
dure  au tomat izzarc  d i  ca ta logaz ione in  Sbn.  A  par t i re  da
quell ' internrzione la pol i t ica bibl iogratica del la Bni puo es-
sere dcfini ia senz'ambagi 'apparente';r2 la coperlura si è r i-

l- Sulla nascita della Britisb.Narional Bibliograpbysi,reda A..SrurHes:,,Zl:eEsta.blishment of tbeBririsb National Bíbliograpby,in Eating rhe
Menus: Lxays in Honourof 

.Pete,r 
Leuis. a cùm din. Boume. Lonclon. The Brirish Library. ló89. p. B-2{-r.

lA-;:i:,[',;)J;f:;tll':iî,:j:ili*',3,H'lìll;Lr"rur.:* 
Ltn esp"T"ienza di indicizzazione per sosreÌto Materiati per ta

"' 
Brurr.H LreRARv RreLrocra,purc Sror.rr. ir,rr"rq i,,U r";;;r; !'b'e Future Deuclupment of the Britísh National Bib!iographic seraice;

Cttnsultatiue Paper. London, The British Library. 1987.
r0 l Ì  pr imo l ivel lo d i  descr iz ione del le AACR2 comprencle:  Ti to lo propr io,pr ima indicazione c l i  responsabi l i tà.  se l inresrazione pr incipale è
di l fercnLe o inesis l -ente.  -  lndicazione del  curatore.  -  DetLagl i  sul lo speci f ico t ipo di  mater ia le.  -  Pr imo edìrore.  c lata t l i  pubbl icazione.  -
Dimensionc clel cloctrmento. - Note. - Numero standard. lc cllegorie che hanno subiro labbassainento del livello cli descrizione sono: lcne-

;lÌ:il:1:lXj |,U::T1:Í,']'U-,#Íf[:'.:t;fftchet.Lneraturz 
per linranzia (r0 per cenro). scienza e tecnorogia (25 per cen,o).

2r Le bib l ioteche Copyr ight  sono: Bocl le ian Library d i  Oxford.  Unirers i ry L ibrary d i  Cambridge.  \at ional  L ibrary of  scor land di  Eci imburgo.
Tr inìry Col lege Library a Dubl ino e Nat ional  L ibrary of  Wales.  Sul  proget to sper imenrale s i  vcda:  CopyRJCHl Lmzuqrues SrLqLuo Cercrocr r rc
Pnopcr Sreenrrc Gnot p. Sbared Calaloglrlng, Boston Spa. British Library Natjonal Bibliographic Serwit.e. 1993.
22 G. V|rnrro. Potiliche apparcnti e razionalità nascoste nei sentizi bibliagralici italiani. -Bollerùno Aib-. J2 (19g2). 3. ?. 21-i-292.
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dotta a1 60-61 per cento de1le putrblicazioni e il tempo di
edizione del dato è ritardato anche di 3 anni dalla data di
pubblicazione del volume ad esso relativo. In questi anni,
tuttavia, Ia Bní sta vivendo un grosso rilancio, grazie anche
al sostegno della Comrnissione clelle Comunità europee:
dallo "studie di fanibilità sulla riorganizzazíone dei serwizi
bibliografici", che ha messo a nudo le carenze generali dei
servizi bibliografici italiani, è scaturito il progetto "Edifìca.

re", promosso da1la Bibiioteca nazionale centrale di Firenze
in collaborazione cr:n quella di Roma. Tale progetto ha svi-
luppater un'esperienza pilota <li trattamenter bibliografico di
una parte clel maleriale monografico pubblicato nel nostro
paese (4.000 volumi circa) attraverso i1 deposito volontario
dei produttori, a tempi e costi di catalogazione controllati.
la pubblicazione di un numero zero della nuova serie de1la
Biblìagrafìa nazionale ítaliana testímonia Ia volontà di ri-
presa e l ' impegno a fornire quei servizi bibìiografici autore-

;$ 
e temFslivi di cui I'Italia bibitotecaria ha estremo biso-

Strutture organizzative
e processi di produzione bibliografica

Perché due o più entità diano luog;o a un'aaalisi compara-
ta, occorre che esse siano omogenee. I1 rappofio che lega
la Briîisb Na:tional Bíblíography alla Bibliografia nazionaîe
Ètalíana sembra essere di tipo omologico: i due strumerlli
bibliografici non solo seguono le stesse regole catalografi-
che e g l i  s tandard b ib l iograf ic i  d  autor i tà .  ma hanno in co-
mune pe$ino I'ordinamento del contemrlol a $oggetto clas-
sificato seconclo la Classilicazione decimaie Dewey. Se con-
sideriamo pero le due bibìiografie non soito i l proii lo della
qualità biblioteconomica, ma dal punto di vista jstituzionale
e organizzativo, le differenze sono oltremodo significative.
Al  tempo del la  r i levazione d i  Studio Staf f .  nel ia  BibUoteca
nazionale centrale di Fírenze vi erano 76 addetri, impiegati
nei seguenti segmenti c1i prodtizione: "Acquisizione", "Cata-

logazione",  'Contro l lo"  e "Ri lasc io"  l lc  u l t ime c l t re fas i  r i -
guardariti unicamente la produzione della,Brul). Nell'organi-
grarruna della Brit ish Library, invece, i servizi bibliografici
britannici sono divisí tra due direzioni generali: la prima.
"Acquisizioni e trattamento catalografico", conta 98,5 addet-
t i  (50,5 qual i f icat i t .  la  seconda.  "Serv iz i  b ib l iograf ic i  nazío-
nali" propriamente detta, ne ha 28,5 (di cui 24 qualificati).
Quest'ultima direzione effettua, come abbiamo già accen-
nato, unicamente la promozione delle varie serie della Bnb
e dei prodotfi bibliografici da essa derivati: Bl.itísb Líbrary
Name Autborify List, Eibliography of 'Biograpbjt ún Cd-rom,
Fiction on Ficbe ecc, Uno sforzo, questo! tren ripagato: le
entrate etobal i  del la  Bnb nel  1991-1992 ammontavano in-
fat t i  a  l .q i , t .OOO ster l ine (c i rca 5 mi l iard i  d i  l i rer  I  127 ad-
detti impiegati <la enuambe le direzioni sono rLltti local';rza-
ti nella sede di Bosron Spa deìla Brit ish Library. Per com-
pletezza di informazione diremo che la direzione "Acqui-

sizioni e traÉamenlo catalografico" è suddivisa a sua volta
in tre divisioni principali: I "Acquisizioni", "Catalogazione" e
"Controllo catalografico", menlre i "Scrvizi bibliografici na-
zionali" sono ripaniti in 'Marketing" e 'Programmazione e
standard".
Unraltra differenaa riguarcla la copertura del materiale da ca-
talogare. La direzione :1,{cquisizioni e trattamerfo catalografi-
co" inglese ha accentrato nel corso degli ult imi anni quasi
tutte le attività,di catalogazione un lempo realizzate nelle se-
zioni :detentrici :delle collezioni bibliotecarie; attualmente es-
sa copre quindi una garnma di materiali chc va dal deposito
legale alle acquisizioni per i l  Brit ish Librzry Documenl Sup-
ply Centre_. dalle collezioni scientif iche a quelle specialì. Vi-
ceversa, I anività di catalogazione alla Biblioteca nazionale
centrale di Firenze riguarda quasi esclusivamente le pubbli-
cazioni  deposi tate in  v i r lu  del la  legge sul  d i r i t to  d i  s iampa
nel 1939.
L'omologia fra le due istituzioni è per queste ragioni solo
apparente. Nella comparazione che seguirà saranno presi in
considemzione tre &spetti: il costo del trattamento catalogra-
fico, il t€flÌpo richiesto e ia produttività per addemo. Il con-
fronto sarà sr,-iluppato utilizzando, per la biblioteca inglese,
ú. Cotporate Plan 1993-1997 del Dipartimeato acquisizioni e
trattamenlo Cablografico23 e, per quella fiorentìna, i risultati
dello "Sruelio di fardbiiità sulia riorganizzazione dei servizi
bibliografici" italiani, elaborati dallo Studio Staff.?a
Nella comparazrane dovremo farc astraziol-le di alcune diso-
mogeneità strutturali presenti nella composizione e natura
dei  dat i .  La pr ima d i  esse e lemporale :  menlre la  d iagnosi
orgarizzativa sulle attività catalograliche nella Bjblioteca na-
zionale centrele di Firenze è stata svolta nel 1991, il docu-
mento inglese esprime una previsione di costi su cinque an-
ni f inanziari a partire dal 199ii esso è comunque basato sui
risultati gestionali degli anni precedenti. Inoltre. a differenza
dello studio italiano. nel documento inglese l 'unità di misu-
razíone è espressa in tempolpersona- Va detto tuttavia che;
data la manc,ariza quasi totale di incentivazioni o di straordi-
nari per il personale addeuo alla catalogazione ne1la Bncf,
l 'anno/persona d i  un cata logatore f iorent ino f in isce per
coincidere con il numen: di giomi lavorativi dell'anno di ca-
lendario. Unrultima pteci$azione, infiner nel cornputo della
produttività e del costo della catalogazione non è stato con-
siderato il processo globale di produzíone, ma solo i costi
del lavoro del personale addefto alla creazione di nuove re-
gistrazioni (catalogazione e controllo dj autorità): non sono
slat i  tenul i  in  conlo quindi  icost i  d i ret t i  de l  personale che
nelf indagine di Studio staff sono sotto Ie rubriche "Acces-

srone e -Kllasclo .
Cominciamo con il tempo d\ catalogazione. Alia British Li-
brary la produzione del1e notizie Lribliografiche è organiz-
zata secondo una scala di priorità del materiale dà trattare
che comporta precisi obiettivi temporali. Il primo posto
spetta alla catak:gazione dei perindici e delle monografie
scientifÍche ricevute per deposito legale, che vengono cata-
logate entro quindici giorni dal loro ricevimento. )

23 B.prnsn AreRARy. AceunrnoN, PRocessrNc & C*taroourxc, Corpora.te Pla,n 1993/1994-1997/1998, (docrmento interno). Si ringrazia la Britlsh
Library per avcre corttrsemenLe messo questi dati a disposizione
2a I dati gestionall. presi in esame sono in C. GuIouccr BoNAr{\r-G. VrrrELLo, Seruizi bí;bliagrafící nazíonali, cit., ?av. 3 e 1, p. 6O'6t.
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Tab. 4 - Dati gestionali relativi alle attività di catalogazione Bl, Bncf, Bncr

BncfBI

Catalogazioni
Addetti catalogazione
CataTo gazio ni / addetto / anno
Salari complessivi
Costo medio d i  cata logazione
Ricavi

98.2761
37.7 (v1p;

3.760
2.999.2506

30.5007
4.902.500e

54.4631
38.

7.433'
7.683.4006

30.9091
200.000e

Bncr

22.1722
) - 4) / '

597
7.639.100b

74.2048

Costo delfa catalogaziofle alla Bncf (solo catalogatori)

Bni Cat. altro materiale

Catalogazioni
Addetti catalogazione
Catalo gazio ni / addefto / anno
Salari complessivi
Costo medio d i  cata logazione

1 Livello di catalogazione blbliografia nazionale + alri live11i.
' Solo livello di catalogazione massimo. I dati relativi agli altri tipi di catalogazione non sono nori.
j Comprende il personale addetto a tutti i livelli di catalogazione, anche dei perìodici (2 addeni).
n Solo livello di catalogazione massimo; comprende anche il personale addetto alla catalogazione dei perioclici (1 aclcletto)
t Media ponderata frale catalogazioni semplificate e Bni.
6 Intesi al lordo, in migliaia di lire e solo per g1i addetti alla catalogazione (s 1=1ìre 2.500).
7 Ogni livello di catalogazione.
I Solo livello massimo.
e In migliaia di lire.

FoN\r: Cotporate Ptan 1992-1997 e rielaborazione "studio di fattibilità riorganizzazione servizi bibliografici itallani,,.

75.546
25

627
7.707.500e

77.336

38.977
1 1

2,993
575.900e
14.801

Vengono po i ,  ne ì l 'o rd ine ,  le  pubb l icaz iòn i  accademiche
nel campo delle.scienze umane e sociali (catalogate entro i
ZO g!91rut e quel le già lranare dal le altre Copyi ighr Libra-
ries (40 glomi). La catalogazione derivara riguarda il 58 per
cento del materiale complessivo eci è ottenuta. come i i  è
de t to ,  acqu isendo i  da t i  da  S lh i raker  o  da l le  a l r re  Copy-
right Librarie.s 

. !91s_i_derando che in un annodl volume
c.omplessivo è di 98.27ó nuove registrazioni pef un totale
di addett i  al la catalogazione pari a 3I,I 'hnm/persona), la
media di registrazioni per ciascun catalogatore e dunque di
J .160.  t l  cos to  med io  d i  c iascuna no t iz ia  ca ta logra f ica  è
nella biblioteca britannica dr 12.20 sterline (spesa comples-
s i v a  l a v o r o / a n n i - p e r s o n a / n u m e r o  r e g i s t r a z i o n i .  p e i  a d -
det{o).
Nella bibl ioteca f iorenLina sono stare registrate nel 199 I
complessivamente 38.9 1 7 pubbfi cazioni in forrna semplil^ica-
La e 15.546.monografie. numeri primi di periodici. musica a
stampa e altro materiale per la Bibliografia nazionale italia-
na. La calalogazjone non segue nessun ordine di priorita e
ha dei Lempi di lavomzione senz'altro eccessivi: secondo il
calcolo di Srudio Sraff, essi raggiungono i ZI-23 mesi. di cui
so lo  i l  10  per  cento  d i  lavoraz ione e f ien iva .  La  med ia  d i

produzione italiana è di 2.993 e di 621 registrazionì all'anno
per addetto a seconda se i l  materiale è catalogato in modo
semplificato o per la Bni:la medja. totale ponderaLa è quin-
di di 1.433 dati  bibl iografici  per addeno. Con una spesa sa-

ìU:i',"î.';#"'"'-iT,L1-J,i,";J.:,1".T.",il1,fiJ;:.'ill
:1"'i%5"'ffH?' ? ti il w| ̂:",::: :::J, ":;"._Vediamo ora qualche dato riguarcianre la Bib[,
le centrale di Roma. Secondo i dati riporrati nello "srudio di
iatt ibi l i tà-. i l  costo medio di una registrazione effettuara al
suo livel]o massimo (vale a dire contólhu e completa di de-

il'.':ff ffi TlT3ntr[X,îj'H::rJ:ffin'^;]";',J;,Ji::
gatori che nel 1991 hanno 

1ffe11aro 
22.112 regisrrazioni. La

Tab. 4 riassume i dati complessivi.

Considerazioni conclusiye

l.',,:ffi ;:,::fr %:::'il:î::ff l:;l'Í,:3:i#,Sl'J,î:1
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grafiche un'attività oramai in declino. La cattum da basi di
dati esteme non solo permette notevoli economie di scala e
i l  r iu t i l izzo del  personale in  a l t r i  sery iz i ,  ma.  ar l raverso I 'u-
nilormità dei cataloghi, incrementa anche lo scambio di dati
e l'accesso alle collezioni.2'A prima vista, un'agenzía biblio-
grafica nazionale avrebbe comè compito primario la creazicr
ne di notizie e non la loro cattura: l 'csempio della Brit ish Li-
brary. dove il recupero riguarda il ÍB pei cento dell 'atrività
complessiva di catalogazione, dimostra tuttavia ii contrariò.
Tl raffronto fra le anività catalografiche nella Brirish Library e
nel la  Bib l io teca nazionale ccntra lc  d i  Fì renze (e anche d i
Roma. pur se unicamente al l ivello massimo) ha faflo emer-
gere dei trend comuni e qualche disparirà. Va deno comun-
que che esso è ri- lerito a una situazione statica e non liene
in alcun modo conto dei progressi interwenuti nelia Bncf in
seguito al progetto "Edificare". 

Queste sono comunque le
conclusioni sommarie:
1) Sempre più si affermano nelle agenzie bibliografiche na-
zionali dei metodi abbreviati dt catalogazione. Per quanlo
questa tendenza possa apparire semplif icatrice e, per certi
versí, anche deprecabile, le pratiche interne nelie due bi-
blioteche nazionali prese in esame sembrano confortare 1e
lesi di chi sostiene che la qualità bibliografica debba prima
o poi essere sacrificata sull'altare della tempestività.z6 la ri-
sposta della British Library è duplice: da un lato l'abbassa-
menlo del la  qual i tà  è programmato e l imi tato ad a lcuni  úpi
d i  mater ia le,  dal l 'a l t ro esso è compensato dal  recupero in
bloico di registrazioni da basi cli dati estem€.
2) Contro l"'abbondanza disordinata" di dati,?r le pratiche di
cooperazione fra agenzie bíbliografiche sono destinate ad
aumentare nel futuro. ln Gran Bretagna nel 1992-L993 Ia
catiura dalla base di dati di Whitaker ha già raggiunto le
q5.000 noúzie,
3) Il costo medio della catalogazione all'interno della bibtio-
teca inglese è comparabile a quello della biblioteca fiorenti-
na. Va deîto comunque che nella sua valutazione andrebbe
tenutc) in conto I'attuale, elevato tasso di svalurazione delia
lira nei confronti delle altre monete europee. Un anno fa la
differenza di costo sarebbe stata maggiormente scnsibile.
+t La differenza più rilevanle frz i due servizi bibtiograiici ri-
guarda il tempo di ri lascio dclle legislrazioni; in ltalia esso
awiene con un ritardo di 2-J anni rjalla data di prrbblicazio-
ne del volume contro un tempÒ medi,o di 1-2 mesi in Gran
Bretagna.
5) Rispeno alla Bncf, la produtivirà per addetto nella Brirìsh
Library è superiore di oltre il doppio; rnon è noto il dato
complessivo per la Biblioteca nazionale centrale di Roma.
6) I proventi derivati dalla vendita dei servizi bibliografici
nazional i  ammontano in Cran Bretagna a 5 mi l iard i  d i  l i re .
menlre in Italir essi riescono a mala pena a coprire i costi
di smmoa.

IL PROGETTO " EDIFICARE'

Lo "s tud io  d i  tan ib i l i tà '  f inanz ia ro  da l la  Commiss ione de l le
comuni tà  europee era  tenn ina{o  ne l l ' apr i le  c ]e l  1992:  due
mesi dopo si inscdiavano cinque commissioni miste. forma-
le  da  rappresentan t i  de l le  B ib l io teche naz iona l i  cenr ra l i  d i
Firenze e di Roma e del l ' lst i tuto cenrrale per i l  catalogo uni-
co. Nasceva così il progetto "Edificare" con I'obiettivo gene-
rale di riallineare i serr,rizi bibliografici nazionali agli srandard
europe i .  L 'approcc io  metodo log ico  sce l to  e ra .  a l lo  s tesso
iempo. di ricerca e di sperimentazione: una prima [ase. fon-
da ta  essenz iah îen te  su l  lavoro  d i  e laboraz ione de l le  com-
missioni,  clef injva le l inee guida del progello e le raccoman-
dazioni per la sua atluazione: una seconda fase deva awio
a l l ' esper ienza p i lo ta .  in  cu i  e ra  p re f igura to  un  serv iz jo  b i -
bl iografico di t ipo nuovo. apefo al l  ambiente esterno. atren-
to al monitoraggio dei tempi e dei costi dei servizi bibliogra-
f i c j .  sens ib i le  a l la  p ra t i ca  d i  cooperaz ione f ra  i  var i  a l lo r i
coinvolti.
Gli obienivi specfici clel progerto erano i seguenri:
-  produrre 4.000 notizie catalografiche (pari  al 20 per cen-
to circa del la produzione editoriale i tal iana nel la sua globa-
l i tà) in tempi brevissimi. non oltre 1-2 mesi dal l ' invio direno
detta pubblicazioner
- svolgere in via sperimentale un'esperienza di col labora-
zione dirctta con gl i  editori .  che realízzasse su piccola scala
le situazionj norrnal ive previste dal futuro pÍogerto di legge
sul deposito legale;
- control larc le procedure di rrattam(nto del mareriale cata-
lografico attraverso un sistema cli moniroraggio e un approc-
c io  o rganrzza l i vo  ( "c i rco l i  d i  qua l i tà " )  in tes i  a  mig l ìo rare  la
produtt ivi tà e la qual i tà dei lavoro:
- attuare una revisione del le anuali  procedure di Sbn, al lo
scopo di renderle funzional i  al la produzione dei serryizi  bi-
bl iografici  nazional i :
-  attuare un sistema di reponing sul materiale documenta-
r io  e  su l  suo  t ra t tamen lo  suscef t ib i le  d i  essere  adot ta lo  s ia
come strumento di intesa tra bibliografia nazionale ed cclito-
r i .  sia neìla prospett iva del la cooperazione fra ist iruzioni de-
positarie.
Terminato i l  lavoro del le commissioni nei lempi previsri .  i1
proge{to entrava nel la sua fase sperimentale nel febbraio del
l99J secondo un piano di iavoro scandito dal lo svoigimcntcr
dei seguenti  paccheni di lavoro:
1) lormalizzazione degli accordi con gli editori:
2) revisione e potenziamento del le procedure informatiche
funzional i  al la produzione di senizi bibl iografici :
Jt organizzazone operativa del progeno;
,r) catalogazione del materiale selezionato;
5) r icerca del la soluzione organizzativa ott imale del nuovo
Dipartimento Bn{

:' La calalogazíone dariuata. Procedurc di ricerca e trasJ'erimenlo di registra:ioní bibliograficba da basí di datie cd-rom. a cura di P. C.
\Weston. Cinà dcl Vati( 'ano. Bibl ioteta apostol ica vatìcana, I99J.
']' R. Bocrnvr. Lational Bibtiograpbi.es; Do Tbey Haue a Fulure.? 'Alexandria". J ( 199J). 2. p. 99-109.
2-Lespressioneècl i  M.B. Ltrc,BibtíugraphicRecordsforUserc;fromDisorclereclsuperabunrlancetoCost-Eflect iuesatislact iorz.-Asl ib
Proceeìings", 42 (2), February 1990, p.''4149.
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6) valutazi<rne dei risultati; :
7) raccomandazioní e suggerìmenti per I'applicazione a regi-
me.
Venivano inoltrc del injt i  la strultura di progetto interna e i
vari  nrol i :  la dÍrezione e i l  coordinamento eri lno aff idati .  r i -
spe t l i vamente .  a  Car la  Bonann i ,  d i re t t r i ce  de l la  B íb l io teca
nazionale centmle di Firenze. e a Marla Ricci.  responsabile
del la catalogazione semanlica del la stessa bibl iotcca.
La  s t rada d i  "Ed i i i care"  non è  s ta ta  lac i le  da  percor re re .  I
maggiori  ostacol i  -  va detto - sono staù di relazione e di
comunic 'az ione.  R ie laborando i l  concet to  c  i l  ruo lo  de l l  a -
genzia bibLiografica nazionale in I laLia, 'Edif icare' andava a
scardinare cristallizzazit>ni di potere burocrarico inreme alle
bibì ioteche pubbliche suLalí,  le quaLi r iuscivano a perpetua-
re le proprie rendite di posizione grazie alla complessità dei
rneccanismi proceclurali e alla carenza di decisioni.Zs Inoltre,
i l  r i ta rdo  d i  quas i  6  mes i  ne l l  e rogaz ione de i  f inanz iament i
p romcss i  ponava a  una r i fo rmulaz ione de l  p iano d i  lavoro
del progeno e a una r isistemazione dei paccheni di lavoro e
del le anir. ità programmate.
Sarebbe inesatto dire che il progetto ha raggiunto tutti gli
obicttivi i'he si era prefissato. Alcìrni suoi s.!óenri. come"la
rev is ione de l  so fware  Sbn per  i l  mìg l io ramento  dc i  p ro-
gramrni di catalogazione in Bni e \a cosútuzione dei "circoli

di  qual iu". hanno potuto essere awiati  solo jn lasi successi-
ve del pro{Ietto a causa dei ritardi negli accreditamenti dei
iondi.
S iamo pero  in  g rado d i  an t ic ipare  i  r i su l ta t i  p iù  s ign i f i ca t i v i
di -Edif icare". che non mancheranno di produrre effeni du-
rcvolj sulla "trasfigurazione in atto dclla Bibliografia nazío-
nale itaÍ,iana. Qui di seguito li offriamo in rapida scorsa, in
attesa che si proceda a un'informazione più completa, prcvi-
st-a pef questo stesso anno.
1) La caialogazione ctel le pubblicazioni è awenuta di regola
dopo 2-2,5 mesi dal ioro arivo. Tale risultato, sebbene in-
comparabilmente migliore clei 2-3 anni della situazione pre-
progetttrale, non è ancora soddisfacenfe. L'obiettivo finale,
che sarà raggiunto una volta completate le proceciure di re-
visione del sistema d automazione Sbn. è quel lo di disporre
della nolizia bibliografica 20 giorni clopo làrriv<r della pub-
blicazione e del suo rilascio nei 10 giorni successiyi. Due
prodotti dimostrativi (si veda il punto 2) rendono visibile il
lavoro svolto dai catalogatori  di Firenze c di Roma. i l  cui r i t-
mo d i  p roduz ione è  b ta to  super io re  a  que l lo  in  genere  r i -
scontrabi le nel le bibl iotcche i tal iane. I l  leggero a{rerrato re-
g is t ra to  a l la  f ine  de l l  esper imento  è  dovr - iò  a l le  Iu rho lenze
del sistema Sbn che, a causa delle migrazioni dèi dati dai
po l i  per i fe r ic i  a l l  Ind ice  cent ra le .  è  s ra to  d ispon ib i le  in  per -
centr:ale limitata rispetto al numero di ore reoriche previste
(in qualche mese, anche solo per il 60 per cento). Il balzo
in avan{i deila produttività puo essere in pafie spie€Jalo da1
livello sperimentale dell'esperienza ( "effetto Hau.thorne"); è
cerlo pero che lalto rendimenlo oftenuto lascia ben sperare
per i l  futuro r iassel lo dei servizi  bibl iografici  nazional i .

2) Le registrazioni bibliografiche del materiale trattato in
'Edif icare" sono contenute in due nuovi prodott i :  i ì  numero
zero della nuova serie della Bibliogralia nazionale italiana
a stampa, uscito flel settembre del 1993, e il clischetto flop-
py 3,5". Queste rcalizzazieni entreranno a far parte della
gamma permanente di prodotti che la Bíblíografia naziona-
le ít&lía.?îr;t. riuscirà a distribuíre già dal 1994.
i l  I  41 editori  coinvolt i  nel progetto hanno aderito con en-
tusiasmo alla richiesta di inviare alla Biblioteca nazionale
cen l ra le  d i  F i renze due esemplar i  de l le  lo ro  pubb l icaz ion i
(c l i  c t r i  uno  smis ta lo  success ivamente  a l la  Naz iona le  d i  Ro-
mal .  Ta le  a t tegg iamento  d i  cooperaz ione è  s ta to  o t tenuto .
da un lato. nssjcurando la produzione dei la registrazione bi-
bl iografica in lempi brevi.  dal l 'al tro. andando incontro al le
richieste degli editori cli essere sgravati dai costi di lavoro
aggiuntìvo (solo un pacco di volumi da confezionare, inve-
ce di due). Il successo di tale deposito volontario sembra
confo{tare f iporesi, sostenuta dalia Commissione delle co-
rrmnità europee in un recente rappoîto, di una "sovrapposi-

zione posit ir  a" lra area del depositt-r legale e servizio bibl io-
gral ico nazionale. 'u
4) La cooperazione fra 19 due Biblioteche nazionali cen{rali,
che è stata real izzata at lraverso la l inea Sbn di trasrnissione
dedicata. può essere considerata come un altro dei successi
conseguit i  dal progettt-r "Edif icare". Rompendo una tradizio-
ne di isolamento più che secolare, questa forma di collabo-
raz ione per  ob ie t l i v i  pone le  p remesse per  la  cos t ruz ione
del "sistema bibl ioteca nazionale" tuj si  è accennato nei pa-
ragral l  pfeceoenlr.
In 'Edjf icare la calalogazione in cooperazione è srata l imiu-
ta aila descrizione bibliografica per due serie di ragioni: in
primo luogo. la catalogazione semantica partecipata avrebbe
richiesto un identi tà di strumenti.  non solo tecnici.  e una tra-
dizione comune di prat iche. che sono ancora tune da inven-
tare. La seconda rag;ione, assai più concreta, è che le proce-
dure  d i  Sbn cond iv idono la  ca la logaz ione descr i t t i va  e  non
que l la  semant ica .
5t Al l ' interno di "Edi l ìcare sono srat i  quanti f icxt j  con esattcz-
za i  tempi e i  costi  del la cooperazjone in Sbn. l l  materiale di
documenîazione. sebbene risreno all'esperienza di protluzio-
ne dei servizi bibliografici nazÌonali, è di utilità per chiunque
lavora all interno del Servizro bihliotecario nazionale.
6) L impano del progetto sul personale è stato di vasta por-
ta ta .  Era  ìa  p r ima vo l ta  dopo c i rca  un  decenn io  che la  B i -
bliograliu nazionalc ilaliana riviveva in pieno la sua mjssio-
ne jst i tuzionale: era anche la prima volta chc i  volumì, supe-
rando i l  col lo cl i  bott igl ia del cleposito legale rappresenlato
dalle prefetture, raggiungevano 1a biblioteca immediatamen-
te dopo la loro pubblicazione. L'effctto e stzrto t-ale da porra-
re cambiamenti nel la slrunura organizzativa stessa cleì la hi-
bl ioteca f iorentina: esattamente cóme nel diparr imento "Ac-

quisizioni e Lrattxmento catalografico" del la Brir ish Libraq, i l
processo catalogrtf ico è oggi incanalato in un unico f lusso
di produzione.

2o Abbiamo già cercato di  dcscr ivere gl i  ef ferr ì  t le l  ' fenomeno burocrat ico 'nel le b ib l ioteche publr l iche surel i  in  t l  futuro del  deposi to lqeale
in l ta l ia.  Bol ìe i l ino Aib- .  J3 (1993).3.  p.28--303.

2o Et  RoPLnt Ctrvvuntr t rs -  Cot tm,t tss loN. A Svntbesis on Lega! Deposl l  and i ts  Pract tcc in tbe EC Member States.  acura di  t \4.  Manzoni .
ILuxembourgì .  Direcrorate-Ceneral  ln lorrnat ion Technologie iancl  lndusLr jes ancl  Teletommunìcal ions,  1Q92 (Pur 148+- En).
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7) Infine, ail'interno del progetio il gruppo di lavoro ha ap-
plicato, con llaiuto della consulenza estefiìa, un sistema di
repofiing sul ll-lateriale documenîario e sui suo trattamento;
lo stesso sísiema è in vía di atilizzaziane per altri settori

:ionale iteliana. Il trasferimento dioelta bt 0tlograltí4 n cr2
competenze dal la  consulenza esterna a l l ' is t i tuz ionc e l 'ap-
plicazione e la diffusioae di sfrumenti di controllo e di mo,
nitoraggio all'interno della bibiloteca :sono cì,a considerarsi
come un alro dei risultati più importanti conseguiti dal
progetto.

RACCOMAND/ZIONI FINALI
"Comparaison n'est pas raison" afferma l'antico adagio. Si
potrebbe obiettare che. per essere convincenti. i dati raccolú
in questa indagine andrebbero confrontati con indicatori piu
raffinatÍ, sia ínterni - livelli salariali, orario lavorativo ecc.
- che estemi - analisi della popolazione utente. tasso me-
tropolitano cii scolarrzzazione. L'obiezione è senz'altro ca[-
zante, anche_r.. f.,n."1 si;telxa come^quello italiano, che
comprende 716 addet t i  e  soddisfa 650.000 consul taz ioni  e
7.  I  64,r ich ieste d i  in formazioni -b ib, l íograf ich_e a l l 'anno,  e
lomologo Inglese,  cne con /44,1 aooet t l  (o  ) /o,  se f lmane
escluso i l.personale d.elle collezioni speciali),tratta l-230.000
consu r l az ton t  e  J4 . t . r l l  f l cn res l e  D rDnog fa t l cne ,  r f a  l  cue  s r -

stèrni, dicevamo, le differenze non sono certamente più solo
qltantitative, ma già quaiitarive.
A questo proposito, è stata spesso adombrata f ipotesi di un
intervefito di fiotganizzazione e di risistemazione dell'assetto
bibliotecario a missione nazionale, attraverso I'integrazione
dei servizi che esso sviluppa e,/o la ripartìeione delle com-
petenze. Tale ipotesi è non solo ragio_nevole, ma va realiz-
zata corr urgenza: non è pensabile infatti che la British Li-
brary debba lavorare d'acceîta sulle sue politiche di acquisi-
zione e di raccolta per soprar,wivere,30 mentre l'ltalia, in tem-
pi di non eccessiva prosperità economica, si permetle il lus-
so di mantenere due biblioteche na:zio ali.

la loro esistenza ulîracentenaria, peraltro, fton può essere
l 'argomento totemico in forza det quaLe ogni ipoiesi di inte-
grazione diventa tabu o è subl imata nel l 'arcana potenza del
linguaggro giuridico-amministralivo: nuovo regolamento. an.
l5 del decreto di cosútuzjone del Ministero per i  beni cultu-
ral i  e ambiental i .  legge isr i tut iva del la bibl ioteca nazionale...
Non esístono infatti riforrne cbe nún easl.&na ni.enl.e, anche la
piu innocua dei le circolari  ministerial i  esige uno sforzo di
pianif icazione. di organizzazione. di conduzione dei proget-
t i ,  d i  ges t ione de i  r i su l ta t i .  insomma l 'a l locaz ione d i  que l la
che è la risorsa più cara e più rara fra ilne: il lavoro umano.
Tanto vale quindi mettersi al l 'opera subito, senza attendere
il colpo { pollice legislativo. Cominciare certo, ma da dove?
Il  progetto ' 'Edif icare" puo offr ire. o]tre che un precedente
(oncreto. anche la comice metodologica di r i fer imenlo per
la cooperazione. Un progetto di integrazione dei seruizi del-
le due hibl ioteche puo essere real izzato o attraverso una rí-
paltizione delle funzioni e delle competenze, o attraverso la
cooperazione ffa i servízi bibliotecari interessati, o in en-
ttu*bi i modi. Esso dovrebbe,r,comunquer essere scanclito
cialle macrofasi seguenl i :
1) stato detl'arte della sifuazione'in altri paesi europei,rl
2) identificazione de1le funzioni suseettibili di essere integra-
te e/o r ipanite:
3) valutazione e quanrif icazione dei vantaggi economici del-
La cooperazione:
4) definizione di un piano di lavoro;
( t p u n t i  l ) . 2 ) .  J )  e  e )  p o s s o n o  e s s e r e  i l  p r o d o t t o  d i  u n o
srudio indipendente o l'elaborazioae di un gruppo di lavoro
intemo interbíbliotecario;)
5) costi tuzione di un gruppo di progenol
6t definizione dei progetù pi lota per le specif iche funzioni
ua tntegrare:
7) implementazione, in fasi successive, dei progett i l
8) valutazione e diffr:sione dei risultari,
Si dírà che queste idee non sono nuove e che soluzioni
analoghe già furono prospettale in passato. Se queslo è ve-
ro, perché allom non realizzarle? I

;r:;::lfr:il:# 1;:!:ro. 
B. ENnicr+r-t-. Hrl-rrxce-B. LE7GH, sele€tiollfor Suruiaa{ A Reuiat} of Acquisítion and Re;entir:n Policies,rnndrln,

r  Nel la Repubbl ica fcdcrale tedesca sono surt i  mol t i  i  casi  ecccl lent i  t l i  fus ione di  organismi b ib l iotecar i  dopo la cadrr ta del  Muro di  Ber lmo:
ol t re a l l  uni f icazione.  g ià menzionata.  tJel la Deutsche Bibl iorhek di  Francofor te sul  Meno con ìa Deursche Bùcherei  d i  L lpsia.  awenuta jn

appena un anno) ricordíamo quella della Staatsbibliothek Preussischer Kulturbesitz di Berlìno, del Deutschcs Bibliotheksinstitut con il Zcn-
tralinstirut tir Bihliorhekswescn e il Metodisthes Zentnrm fur wissenschafuichr Bibliotheken. Suli argomento si veda C. Rtwrtt. Bibliotecbe
nella Germanía riunificata. tsibljoteche oggi''. 1l ( lc)93). 6--. p. 1B-s0. G. Vrrrrlro. Maferiali di biblioteconomiLr compnrala: il sílema bi
b l i o t ecano ledesco . .Ayq . - i . . : b i b l i o t eche ' l i , n . co r sod i  s t ampa t .Pe r l a \o r veg ia , s i  r ìmandaaB .RL .c , t es .  Deue lop íngaNewNa t i ona l  L . i -
brary in Nonxq).  c i t . .  Mol to ut i l i  anche i  l ibr i  b ianchi"  sul le b ib l ioreche nazional i ,  come B. Er, ruort  -  L.  Hrnrvcq -  B.  LrrcH. Sclecl ionJbr
Suruiuttl. cil. e l'indimemicabile "Rappono BecL": F. BrcH. Biblíatbèque lralionalc: éualuation. proposilions. "Le Débar". l9BB. 44. janvier-fé-
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